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Fratelli carissimi,impedito di partecipare fisi-
camente alle celebrazioni previste per la festa dei 
Santi patroni Ormisda e Silverio, ho voluto affidare 
a queste righe il compito di trasmettervi il mio con-
sueto messaggio alla città insieme al mio affettuoso 
saluto e alla mia benedizione. 

L’odierna circostanza ci offre, ancora  quest’anno,  
l’opportunità di rivolgere uno sguardo d’amore 
sulla nostra città e di guardare alle sue problema-
tiche  tenendo lo sguardo fisso sulla coraggiosa 
testimonianza di valori umani e cristiani   che da 
secoli ci accompagna e ci sprona, consapevoli che 
la comunità cristiana  non ha il diritto di sentirsi 
estranea dalla più ampia comunità civile ma, al 
contrario, si sente coinvolta in maniera protagoni-
sta nella ricerca del bene comune, nel rispetto della 
persona, nella costruzione di una città per l’uomo, 
nel servizio alle fasce più deboli e bisognose di 
attenzione.

La forzata convalescenza che sto trascorrendo in 
ospedale, mi ha dato il tempo per riflettere a lungo 
e l’opportunità di tradurre la mia riflessione in pre-

ghiera nella consapevolezza che “ se il Signore non 
costruisce la casa, invano faticano i costruttori”. 

Mi passano nell’anima le difficoltà oggettive che 
gravano sul nostro quotidiano. Prime fra tutte: la 
grave crisi di valori etici che non ha risparmiato 
questa terra e la grave insicurezza economica e 
sociale che sta prostrando la vita delle nostre fami-
glie e frustrando le speranze dei nostri giovani. 

Penso alla solitudine, divenuta anche da noi una 
“malattia sociale”, e ne considero con grave preoc-
cupazione le conseguenze: il dilagare dei suicidi, il 
crescente uso di sostanze stupefacenti anche tra i 
giovanissimi. 

Penso al fenomeno grave dell’usura, al bullismo 
giovanile…alle tante, troppe, bare bianche, risulta-
to spesso di una concezione effimera della vita che 
vede la velocità e lo sballo come medicina alla noia 
dell’esistere o come via di fuga da un qualunquismo 
massificante . 

Penso che il mercoledì, qui in ospedale, non lon-
tano dalla mia stanza, vengono uccisi, con l’aborto, 
i bambini ritenuti scomodi, esseri innocenti ed 

Usciamo dal tempio
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inermi a cui viene negato anche il nome e la 
dignità di uomo.

Mi fa male l’indifferenza di troppi verso 
gli ultimi, i piccoli, i poveri, i disperati, …
verso chi, anche qui da noi, non ha voce per 
accampare diritti.

L’esempio dei Santi pontefici Ormisda 
e Silverio ci chiede, anche oggi, una fede 
senza compromessi, una fede forte che non 
si spaventa, una fede che non sia un abito da 
indossare nei giorni di festa, per coprire com-
portamenti infedeli; ci chiede una fede che, 
anche a costo del sacrificio della vita, non sia 
pavida e coinvolga integralmente l’esistenza. 

La perenne novità del Vangelo, che noi 
cristiani di Frosinone siamo chiamati a testi-
moniare con la coerenza di Silverio e con la 
radicalità di Ormisda,  “urget” – ci spinge 
all’ impegno personale e comunitario per 
sostenere tutte queste situazioni, attraverso 
una azione coerente finalizzata al vero bene 
della Polis senza clientelismo e senza facili 
demagogie. 

Il vescovo, il presbiterio, i cristiani tutti, 
non possono sentirsi estranei a questa realtà 
di cose: il Regno di Dio viene con il coinvol-
gimento di tutti i figli di Dio che si sporcano 
le mani con la storia.  La Chiesa esperta di 
umanità, non può sottrarsi al compito di 
essere serva dell’umanità anche a Frosinone.

E’ evidente che ci sarebbe bisogno di unire 
gli sforzi di quanti, per scelta o per dovere 
sono responsabili della comunità e mettere  
in sinergia efficace  mezzi, capacità e cono-
scenze, per risolvere le questioni che tanti 
angustiano.  La Chiesa non vuole sostituirsi 
a chi ha il compito istituzionale di provvede-
re ma vuole collaborare, affiancare, mettersi 
al servizio. Questa  diocesi di Frosinone 
– Veroli – Ferentino dichiara apertamente 
il suo impegno a collaborare con tutti per  
alleviare le ferite di tanti nostri fratelli che 
soffrono amaramente. Ribadisco qui la mia 

certezza che “Insieme si può”. 
Chiedo alle istituzioni politiche e sociali, 

pur nella necessaria dialettica delle idee, di 
superare interessi particolari per cercare il 
vero bene dei cittadini, chiedo alle realtà 
imprenditoriali di posporre l’interesse eco-
nomico al bene e alla dignità dei lavoratori 
perché a tutti sia garantito il diritto al lavoro 
e al giusto salario. 

Ai miei preti, agli operatori pastorali e a 
tutti gli uomini di buona volontà  di questa 
città e di questa diocesi chiedo di osare vie 
nuove di evangelizzazione e promozione 
umana: andate per le strade ad incontrare 
l’uomo che cammina affannato dietro i tanti 
problemi che lo assillano; ascoltate il suo 
grido disperato, date  a tutti la sconvolgente 
Buona Notizia di Gesù, affinché mente si 
continua a servire con rispetto l’esistente, al 
contempo, si esca dal tempio si entri nei gan-
gli vitali della Città, per le strade, nei luoghi 
di ritrovo, nei locali di basso profilo, accanto 
all’operaio ed al ricco, al dotto ed all’umile, 
al giovane ed all’anziano.... perché tutti sono 
bisognosi di Gesù e di Vangelo.

Prima di concludere, colgo l’occasione per 
ringraziare tutta la comunità cittadina e dio-
cesana, per le preghiere e gli attestati di affet-
to che mi stanno accompagnando in questo 
tempo di prova. Da parte mia ribadisco il 
mio totale abbandono alla volontà del Padre 
e la mia totale disponibilità a servire questa 
Chiesa di Frosinone – Veroli – Ferentino nei 
modi che il Signore mi concederà.

Vi benedico di tutto cuore e vi ribadisco 
che insieme possiamo cambiare in meglio 
la nostra Città e il nostro territorio; insieme 
possiamo costruire il Regno di Dio…insieme 
si può ! 

+ Salvatore Boccaccio
Vescovo 
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Mons. Cella è tornato alla Casa del Padre
Lo scorso 27 maggio S.E. Mons. Angelo 

Cella, Vescovo Emerito della Diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino è tornato alla 
Casa del Padre. La nostra Diocesi ha ricorda-
to la sua figura nella Concelebrazione del 3 
giugno nella Cattedrale di Frosinone, mentre 
le esequie si sono svolte il 29 maggio presso 
la chiesa Nostra Signora del Sacro Cuore, in 
Corso Rinascimento, a Roma (sul sito dioce-
sano, www.diocesifrosinone.com è disponi-
bile una fotogallery).

La scheda (Fonte: www.diocesifrosinone.
com/struttura/diocesi/vescovo): Mons. Angelo 
Cella, è nato a Gorgo al Monticano (Tv) in 
Diocesi di Vittorio Veneto il 20 dicembre 
1923. Dopo aver compiuto gli studi uma-
nistici nel Seminario diocesano, nel 1943 è 
entrato nella Congregazione dei Missionari 
del Sacro Cuore. 

Dopo aver conseguito le Licenze in Filosofia 
e Teologia presso la Pontificia Università 
Gregoriana, venne ordinato Sacerdote in 
Roma il 18 dicembre 1948. Dal 1950 al 
1956 fu direttore in Roma dello Studentato 
teologico dei Missionari del S. Cuore. Nel 
1956 fu nominato parroco della comunità 
di S. Teresa di Gesù Bambino in Palermo. In 
seguito gli vennero affidati altri importanti 
incarichi   tra i quali: direttore spirituale del 
seminario maggiore di Palermo, Segretario 
aggiunto della Conferenza Episcopale sicilia-
na; Vicario episcopale per la pastorale dell’ar-
cidiocesi di Palermo. Il 26 luglio 1975 fu 
eletto vescovo titolare di Vissalsa e assegnato 
quale Ausiliare e Vicario generale dell’Arci-
diocesi di Palermo. Ricevette l’ordinazione 
episcopale 1l 7 ottobre 1975. Il 6 giugno 
1981 fu promosso alle sedi Vescovili di Veroli 
– Frosinone e di Ferentino. A seguito della 

fusione delle due Diocesi, il 30 settembre 
1986, divenne primo vescovo della Diocesi 
di Frosinone – Veroli – Ferentino. Dopo che 
il 9 luglio 1999 il S. Padre aveva accettate 
le sue dimissioni per raggiunti limiti di età, 
ha retto come Amministratore apostolico 
la Diocesi fino al 3 ottobre successivo, data 
dell’inizio del servizio pastorale del suo suc-
cessore Mons. Salvatore Boccaccio. 

Ricordando Mons. Cella: testimonianze, 
aneddoti, fotografie: vorremmo dedicare uno 
speciale a Mons. Angelo Cella – tornato alla 
Casa del Padre a fine maggio – per ricordare 
i suoi diciotto anni di episcopato in terra cio-
ciara, ma anche la figura del primo vescovo 
della nostra Diocesi, colui che ha “traghet-
tato” le due storiche Diocesi di Veroli – 
Frosinone e di Ferentino e costruito la nuova 
fino al passaggio di testimone con Mons. 
Salvatore Boccaccio. 

Avendo premura di non superare le 1000 
battute (spazi inclusi), fate pervenire il mate-
riale ai consueti recapiti: per posta elettro-
nica all’indirizzo avvenirefrosinone@libero.
it oppure lasciando il materiale nell’apposita 
cartellina presso la segreteria della Curia, a 
Frosinone (in via dei Monti Lepini n° 73, 
03100 Frosinone).
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Pastorale Giovanile: 19 – 20 luglio GMG interdiocesana
La collaborazione tra i Servizi di Pastorale 

Giovanile della provincia di Frosinone con-
tinua ad essere intensa e a portare frutti. 
Ultimo risultato è il gruppo unico a Sidney 
dal 13 al 25 luglio 2008. La delegazione 
interdiocesana è costituita da una trentina di 
giovani e ad accompagnare la delegazione a 
Sydney sarà, oltre a sacerdoti e operatori della 
Pastorale Giovanile, l’Abate di Montecassino, 
Dom Pietro Vittorelli.

Il gruppo sarà unito anche nel cammino 
spirituale in preparazione alla GMG e que-
sto tipo di esperienza di comunione e col-
laborazione non è una novità per le nostre 
Chiese locali, avendo visto i nostri giovani 
condividere negli anni scorsi le esperienze di 
Colonia e Loreto.

In queste settimane si stanno succeden-
do gli incontri e la collaborazione tra i 
responsabili della Pastorale giovanile delle 
Diocesi di Sora-Aquino-Pontecorvo, Cassino 
ed Anagni-Alatri e, tutti assieme, abbiamo 
pensato di organizzare un evento in contem-
poranea. 

Piano piano, quella che sembrava solo cosa 
buttata lì ha preso corpo fino a diventare 
realtà. Vivremo così l’emozione della veglia 
del Santo Padre, fatta mentre qui sarà matti-
na presto, e la celebrazione eucaristica. 

L’evento, sarà una GMG interdiocesana 
in miniatura, si arriverà al Campo Coni 
a Frosinone, nel pomeriggio di sabato 19 
luglio e, insieme, aspetteremo la sera tra cate-
chesi, testimonianze e spettacolo. Ma non 
andremo via, anzi, muniti di sacco a pelo 
trascorreremo insieme la notte nell’attesa del 
collegamento da Sidney il 20 mattina. Certo 
ci rendiamo conto che Frosinone non è 
Sidney ma sappiamo anche che lo spirito che 
avremo quello si è come quello che avremmo 
avuto in Australia. 

Per informazioni ed iscrizioni pote-
te contattare i seguenti recapiti: Marcella 
329/4625791, Filomena 320/2596661, 
sede della segreteria (Palazzo Vescovile, 
via dei Monti Lepini n° 73, Frosinone) 
0775/290852, contattipg@diocesifrosinone.
com o http://pastoralegiovanile.diocesifrosi-
none.com. 

Di seguito, le scheda di iscrizione per parteci-
pare alla due giorni interdiocesana e quella per 
l’adesione dei volontari:

 

Lutto nel presbiterio diocesano: si è spento, Mons. Natale Luciani
Classe 1920, don Natale era stato ordi-

nato sacerdote il 12 agosto 1945, a Veroli. 
Originario di Strangolagalli, dove era nato il 
4 maggio 1920, don Natale fu parroco di S. 
Anna, ad Anitrella (M. S. G. Campano) e di 

S. Luigi, a Ripi. 
Negli ultimi cinque anni, risiedeva presso 

la casa parrocchiale annessa alla chiesa del S. 
Cuore, a Ceccano. Il 6 maggio scorso don 
Natale è tornato alla casa del Padre.
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SCHEDA ISCRIZIONE
GMG interdiocesana 

Frosinone, 19-20 luglio 

Nome………………………………… Cognome……………………….…………………………
nato/a a …………………………… il …………………………………………………………….

età (*) ………………... residente ……………….......………………………………………….....

parrocchia ……………………………… Diocesi …………………………………....……………

telefono ………………………………….  cell. ………………………………………………….

Partecipazione

 19-20 luglio 

 20 luglio

* I minorenni devono compilare l’autorizzazione allegata.
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SCHEDA ISCRIZIONE VOLONTARI
GMG interdiocesana 

Frosinone, 19-20 luglio 

Nome………………………………… Cognome…………………………………………

nato/a a …………………………… il ……………………………………………………

età  …………………… residente …………………………………………………...…….

parrocchia ……………………………… Diocesi …………………………………....…...

telefono ………………………………….  cell. …………………………………..………

N.B. I volontari devono garantire la disponibilità dalla mattina del 19  (arrivo per le 8.00) alla sera 
del 20 luglio (partenza per le 20.00).
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Caritas: nuovo bando per il servizio civile
C’è tempo fino al 7 luglio per la presenta-

zione delle domande per accedere al servizio 
civile volontario con la Caritas diocesana di 
Frosinone -  Veroli – Ferentino. Sono stati 
infatti, inseriti nel bando nazionale due 
progetti, di cui uno in Ciociaria ed uno in 
Rwanda: 

Il primo progetto, “Ascolto e Accoglienza – 
Lazio 2008”, riguarda l’attività dei centri di 
ascolto di Frosinone, Ferentino, Ceccano e 
Ceprano, per un totale di 7 posti. Un’attività 
che risponde ad una quotidianità in continua 
emergenza, quali l’accoglienza di immigrati 
che per vari motivi sono costretti a lasciare 
il paese d’origine, o l’ ascolto ed azioni di 
intervento nei confronti delle povertà loca-
li e delle situazioni di bisogno.  L’azione 
si inserisce nel panorama più ampio delle 
Caritas Diocesane del Lazio, partecipano 
infatti al progetto anche le Caritas Diocesane 
di Anagni – Alatri, Gaeta, Latina – Terracina 
– Sezze – Priverno, Montecassino, Porto 
– Santa Rufina, Rieti, Sora – Aquino – 
Pontecorvo e Tivoli.

Per il secondo anno successivo, invece, 
c’è la possibilità di prestare il servizio civile 
all’estero. Il secondo progetto, “Promozione 
della pace e della giustizia sociale in Rwanda-
FR-2008”, infatti, prevede azioni di sostegno 
ai progetti gestiti dalla Caritas Parrocchiale 
di Gisenyi, Diocesi di Nyumdo, nella parte 
nord – occidentale del paese, con la quale 

la Diocesi di Frosinone Veroli Ferentino ha 
avviato un gemellaggio dal 2002. Molteplici 
i progetti attualmente in fase di realizzazio-
ne: Microfinanza Solidale per lo Sviluppo, 
sostegno scolastico a distanza, children relief 
project (finanziato dalla Caritas Diocesana di 
Frosinone), street bike,  il sostegno ai malati di 
aids, ricostruzione e riabilitazione della scuo-
la elementare nella campagna di Busigari. I 
quattro giovani che svolgeranno il servizio 
civile in questo ambito verranno inseriti 
nel progetto Caschi Bianchi e coinvolti nel 
progetto di sostegno scolastico a distanza, 
nelle attività con i ragazzi di strada e nelle 
altre attività sociali della Caritas di Giseny. 
Per conoscere meglio la natura del servizio 
civile per il Rwanda, venerdì 13 giugno p.v., 
alle ore 20.30 presso il Centro di Pronta 
Accoglienza di Castel Massimo è previsto 
un incontro con Padre Alfred Uwantagara, 
paroco di Gisenyi e responsabile della Caritas 
locale.

Il Servizio civile si rivolge a ragazzi e 
ragazze dai 18 ai 28 anni e la domanda può 
essere presentata direttamente alla Caritas 
Diocesana di Frosinone Veroli- Ferentino, 
in via Monti Lepini, 73 a Frosinone, tel 
0775/839388 caritas.frosinone@caritas.it. 
Sul sito http://caritas.diocesifrosinone.com il 
testo completo dei progetti.

 

Musicoterapia…
            equo e solidale con gli strumenti acquistati all’Equo Point

A conclusione dell’anno scolastico 2007-’08 
le scuole per l’infanzia, elementari e medie 
inferiori di Pontecorvo, hanno deciso di 

portare fuori dai rispettivi istituti, il progetto 
di musicoterapica ideato e realizzato dalla 
counsoler e musico terapeuta, dott. Franca 
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5X1000: perché (e come) scegliere Diaconia
La Cooperativa Diaconia, attiva da più da 

tre anni per gestire le attività della Caritas 
Diocesana, nello scorso anno ha ospita-
to nei 3 centri di accoglienza (Ferentino, 
Ceccano, Castelmassimo) famiglie e per-
sone in difficoltà per circa 9.000 giorna-
te di ospitalità ed ha sostenuto circa 300 
famiglie nei 5 centri di ascolto (Frosinone 
Cavoni, Frosinone Centro storico, Ferentino, 
Ceccano, Ceprano). E‘ inoltre impegnata nel 
microcredito sociale e nel Commercio Equo 
e Solidale con Equopoint, sostenendo in par-
ticolare progetti di sviluppo in Rwanda. Ha 
avviato progetti di sostegno allo studio grazie 
alla sensibilità delle Parrocchie. Ha avviato 
importanti progetti per il disagio minorile. 

Tuttavia, per sostenere nel tempo questi pro-
getti c’è necessità di fondi, che non sempre 
è facile reperire. Per questo è necessario un 
appello straordinario alla sensibilità ed alla 
solidarietà.

Per esprimere la scelta di destinare il 
5 per mille in favore della Cooperativa 
Diaconia si deve firmare  nell’apposito spa-
zio della dichiarazione dei redditi: “Sostegno 
del Volontariato, delle Organizzazioni non 
Lucrative di Utilità Sociali” , indicando 
nello spazio sottostante il codice fiscale: 
02338800606.

Campoli, di M.S. Giovanni Campano. 
Tra la fine di maggio e i primi di giugno 

due gli appuntamenti - lo stabilimento Fiat di 
Cassino e ad Isola del Liri – che hanno visto 
i piccoli musicisti protagonisti di splendidi 
concerti, tra i primi del genere in Ciociaria.

Franca Campoli ha afferma: La musico-
terapia del benessere, scelta tra le varie forme 
conosciute, si avvale della forma educativa 
attraverso il gioco per insegnare ai bambini a 
comunicare in modo sano tra di loro, in fami-
glia e nella società. La musica infatti favorisce 
l’intesa empatica sviluppando nell’individuo 
il dialogo emozionale nel quale è possibile 
conoscere il proprio mondo interno ed esplorare 
quello dell’altro, attraverso il flusso vitale della 
trasformazione. 

Ad impreziosire ulteriormente l’evento ha 
contribuito l’utilizzo di strumenti, alcuni 
molto rari, provenienti da paesi del sud del 
mondo arrivati attraverso i canali del “com-

mercio equo e solidale”: forma di scambio 
commerciale che da sempre punta al rispetto 
dei produttori nei paesi in via di sviluppo, 
al rispetto dell’ambiente e alla salvaguardia 
dei minori che spesso sono costretti a lavo-
rare. L’incontro e la fusione del mondo della 
musicoterapica e quello del commercio equo 
e solidale hanno dato vita ad una maratona 
di musica che ha toccato i cuori e le menti 
degli innumerevoli presenti. 

La Bottega Equo Point è a Frosinone in 
via Mastroianni n°2/a, tel. 0775.871742 - 
0775.839388, è un’attività della Cooperativa 
sociale DIACONIA, che ha sede in Via 
Monti Lepini, n° 73 03100 Frosinone tel. 
e fax 0775.839388 e-mail: infodiaconia@
coopdiaconia.it o caritas.frosinone@caritas.
it.
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Dalle parrocchie: S. Ambrogio – Ferentino
Di seguito, riportiamo il testo del decreto del Vescovo, Mons. Boccaccio, circa l’apertura del sepolcro e la 
pubblica venerazione del Martire S. Ambrogio. 
Per ulteriori notizie si visiti il sito della Cattedrale di Ferentino all’indirizzo www.cattedraleferentino.
org.
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Proposte di soggiorni estivi

AZIONE CATTOLICA

Campi per bambini: Campo- scuola ele-
mentari “Superstrada con Paolo”: dal 14 
al 17 luglio (Alatri); costo 75 € (30 € di 
acconto + 45 da consegnare successivamen-
te). Campo- scuola medie “Superstrada con 
Paolo”: dal 20 al 26 luglio (Acqua Santa 
Terme, Ascoli Piceno); costo 180 € (50 € di 
acconto + 130 da consegnare successivamen-
te). Per ulteriori informazioni rivolgersi ai 
propri educatori o ai responsabili diocesani, 
Andrea Palombi (348/9197293) e Paolo 
Chiappini (333/5809199).

Soggiorno per adulti e famiglie: il Settore 
Adulti, in collaborazione, in particolare, con 
l’associazione parrocchiale di Ceccano, sta 
organizzando un week-end formativo sul 
tema: Luoghi di apprendimento e di esercizio 
della speranza come riflessione, guidata anche 
dalla enciclica del Papa “Spe salvi”, a conclu-
sione del cammino associativo che ci ha pre-
parati per essere “Testimoni della speranza”.

La partecipazione è pensata per essere 
aperta alle famiglie sia degli aderenti all’AC 
sia dei genitori dei ragazzi che frequentano 
l’ACR (verrà proposto un percorso parallelo 
anche per i ragazzi). L’incontro è program-
mato nel periodo dal 25 al 27 luglio a Prati 
di Tivo (TE). 

Per la partecipazione, ci si può rivolgere 
ai propri presidenti parrocchiali, ai respon-
sabili parrocchiali del settore adulti, a Lina 
Fabi (0775/699009) o a Camillo Salvatore 
(0775/856407).

Lo spirito con cui ci accingiamo a questo 
piccolo evento diocesano è quello di chi, 
dopo la XIII assemblea nazionale e dopo 
l’incontro con il Santo Padre dello scorso 4 

maggio, è stato chiamato a sentirsi e ad esse-
re “cittadino degno del Vangelo”, “ministro 
della sapienza cristiana per un mondo più 
umano”.

COMUNIONE & LIBERAZIONE

“La vacanza è il momento in cui più tran-
quillamente e liberamente si può prendere 
coscienza di ciò che siamo. È il tempo della 
libertà, non come liberazione dallo studio o 
dal lavoro, ma perché obbliga alla fatica e alla 
responsabilità della libertà e della sincerità”. 
Così spiegava il significato della vacanza 
don Luigi Giussani nel “lontano” 1962. E’ 
seguendo questa indicazione che le comunità 
di Cl sparse in tutto il mondo, cercano ogni 
anno di vivere insieme almeno una settimana 
del loro tempo libero.

La comunità di Cl di Frosinone anche 
quest’anno, come consuetudine, andrà in 
vacanza insieme agli amici di Cassino e di 
Terracina. Dal 16 al 23 agosto, circa 250 per-
sone partiranno alla volta di Mazzin di Fassa 
(TN) con il desiderio di trascorrere insieme 
una vacanza che non sia “vacanza” da se stes-
si ma il modo di riprendere insieme i temi 
trattati durante l’anno e raccontarsi quanto 
abbiano inciso sul quotidiano di ognuno. 

In modo particolare verrà approfondito il 
tema della libertà come adesione al Mistero e 
della fede come metodo di conoscenza, temi 
trattati durante l’anno nella scuola di comu-
nità, la catechesi per adulti che si tiene ogni 
martedì sera presso la Chiesa del S. Cuore di 
Frosinone. 

Non mancheranno le passeggiate in mon-
tagna, i canti alpini e le serate di festa. 
Ma, come tutti confermano tornando dalla 
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vacanza, ciò che darà il “tono”, il senso vero 
ad ogni giornata, sarà incontrarsi insieme la 
mattina per recitare le lodi e seguire la cele-
brazione della S. Messa nel pomeriggio.

Le vacanze, vissute così, non sono una 
interruzione del “lavoro della vita” ma un 
approfondimento di quanto vissuto in un 
intero anno, aiutati dallo stare insieme.

A settembre si tornerà a scuola di comuni-
tà, con tante cose da raccontare e una rinno-
vata Bellezza nel cuore.

UNITALSI

Dopo il pellegrinaggio a Lourdes dal 22 al 
28 giugno, anche quest’estate la sottosezione 
frusinate dell’Unitalsi sarà impegnata con 
due iniziative, diventate ormai appuntamenti 
fissi. Ci riferiamo:

al progetto diurno denominato “La rosa 
blu”, ovvero l’accoglienza diurna promossa 
anche per l’estate 2008. Dal 30 giugno fino 
ai primi di agosto, dal lunedì al venerdì, 
infatti, dalle ore 8 alle 13 i volontari e il 
personale dell’Associazione accoglieranno i 
minori per trascorrere assieme qualche ora 
di divertimento con tante attività diverse: 

musica, attività manuali, sostegno scolastico, 
ginnastica e tanto altro. 

Le iniziative si svolgono presso l’Episco-
pio, in via dei Monti Lepini, a Frosinone: in 
parte, all’interno dei locali in cui l’Unitalsi 
è ospitata, in parte, all’esterno nel giardino 
dove i minori possono giocare e divertirsi 
all’aria aperta (Per informazioni, rivolgersi ai 
seguenti recapiti telefonici: 328/8360305 o 
347/7665597).

al soggiorno marino: per il 2008, il grup-
po si recherà a Porto S. Elpidio dal 30 agosto 
al 6 settembre.

Per informazioni su tutte le attività e le 
iniziative dell’Unitalsi del capoluogo, è pos-
sibile rivolgersi ai seguenti recapiti telefonici: 
0775/290852 (sede), 328/8360305 (dott.ssa 
Marina Marini, presidente); oppure, si può 
consultare il blog all’indirizzo http://unital-
si.diocesifrosinone.com sul sito diocesano 
www.diocesifrosinone.com.

Per presentare le domande per svolgere il 
Servizio Civile con l’Unitalsi di Frosinone, 
invece, c’è tempo fino al 7 luglio e si 
può contattare il 328/2648248 per qualsiasi 
informazione.

Ufficio Pellegrinaggi
Dal 28 giorno 2008 al 29 giugno 2009 

è indetto l’anno Santo Paolino da Papa 
Benedetto XVI in occasione del bimillenario 
della nascita di San Paolo. 

L’Ufficio Diocesano stà elaborando una 
serie di percorsi paolini sia della durata di un 
giorno a Roma, che di più giorni per riper-
correre i luoghi che hanno caratterizzato la 
predicazione dell’apostolo delle genti.

Intanto, per quel che riguarda i pellegri-
naggi mariani, si segnala la disponibilità 
degli ultimi posti per i seguenti itinerari: 

pellegrinaggio diocesano a Lourdes (24 
– 30 agosto) in nave da crociera Grimaldi 
(in autobus da Frosinone fino all’imbarco a 
Civitavecchia) partenza il 24 agosto;

pellegrinaggio a Fatima dall’11 al 14 set-
tembre con la celebrazione del 13° anniver-
sario della 45a apparizione della Madonna ai 
tre pastorelli;

Per avere informazioni o prenotare sia gli 
itinerari suddetti che tutti gli altri presen-
ti nell’Opuscolo 2008 dell’Opera Romana 
Pellegrinaggi a cui fa capo il nostro uffi-
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Ufficio Scuola

cio, rivolgersi direttamente al direttore, don 
Mauro Colasanti, presso la sede dell’Ufficio 
Diocesano Pellegrinaggi sita in via dei Monti 
Lepini n° 73 a Frosinone il martedì, giovedì e 

il sabato dalle ore 9 alle ore 13, o telefonando 
allo 0775/290973.

Ufficio Catechistico
L’Ufficio Catechistico diocesano, all’in-

terno del Centro Pastorale per l’Evangeliz-
zazione, ha continuato anche in quest’anno 
pastorale il percorso di studio e di appro-
fondimento, già iniziato lo scorso anno, sul 
tema della Iniziazione Cristiana: “Cristiani 
non si nasce, ma si diventa”

Abbiamo cercato di ripensare, con fedeltà 
e creatività, il percorso della formazione 
cristiana nella prospettiva della maturazio-
ne della fede, integrando tra loro le varie 
dimensioni della vita cristiana, dentro la 
prospettiva più ampia del rinnovamento 
della parrocchia.

Riproponiamo le tappe fondamentali, in 
modo estremamente sintetico,  di quanto 
emerso nel corso dei momenti di formazione 

e dei Convegni che si sono tenuti a Frosinone 
nella Chiesa di san Paolo. 

Gli stimoli offerti vogliono suscitare 
“riflessioni estive” per riprendere il lavoro 
ancora più carichi all’inizio del prossimo 
anno pastorale.

I RIFLESSIONE 
“Essere testimoni di Cristo Risorto, uomini 

e donne di speranza” nell’ambito della tra-
dizione

Scheda per animatori pastorali

Noi siamo una storia, siamo fatti di questo 
passato che continua ad orientarci, a segnare 
la direzione da cui proveniamo e quella verso 

Si avvia a conclusione l’anno scolastico 
2007/2008 ma l’Ufficio diocesano è già al 
lavoro in vista del prossimo: ecco tutte le 
date di cui prendere nota. 

Dopo l’assemblea di fine anno dei docenti 
di religione presso l’Episcopio, il direttore 
dell’Ufficio Scuola, il prof. Gianni Guglielmi, 
comunica le date di cui prender nota a pro-
posito delle scadenze inerenti le graduatorie 
per l’insegnamento della religione nelle scuo-
le. 

Le informazioni che seguono sono valide 
sia per la presentazione delle domande per 

gli aspiranti insegnanti che vogliano iscriversi 
alle graduatorie diocesane, che per coloro che 
debbano integrare e aggiornare le stesse. 

Di seguito, indichiamo le date e gli orari 
di apertura dell’Ufficio Scuola (che ha sede 
in Episcopio): lunedì 30 giugno, dalle ore 17 
alle 19; martedì 1 luglio, dalle ore 10.30 alle 
12.30; mercoledì 2 luglio, dalle ore 17 alle 
19. Venerdì 4 luglio, poi, avverrà la pubbli-
cazione delle graduatorie diocesane.
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cui siamo diretti
Concepire se stessi come staccati da ciò che 

ci precede significherebbe inaridire il proprio 
io in una pretesa di autosufficienza.

Non sappiamo forse che si può essere 
“padri” di qualcuno solo se ci si riconosce a 
propria volta “figli” di qualcuno?

Il cristiano sa per esperienza che la tradi-
zione vive nella memoria e della memoria: 
non un semplice ricordo, ma il continuo 
rinnovarsi di quello che è già accaduto.

La fedeltà al “depositum fidei” non va 
scambiata con la semplice ripetizione intel-
lettuale di una dottrina,  ma deve essere vis-
suta come il racconto di una testimonianza 
personale e comunitaria.

La tradizione non è mai una trasmissione 
di valori e di nozioni astratte, bensì una 
testimonianza, quasi per pressione osmotica 
da persona a persona.

Tradizione= Trasmissione della cultura e 
della fede 

( valori, modelli, esperienze...)

CHE COSA? = IMPEGNO-SERVIZIO 
EDUCATIVO, raccogliendo la Sfida edu-
cativa, in un contesto di “emergenza educa-
tiva”

PERCHE’?= Motivazione: fedeltà a Dio 
e all’uomo, una duplice fedeltà che genera 
passione educativa

CHI? = Ruolo educativo:
Famiglia
Comunità ecclesiale
Scuola
Altre agenzie educative...

COME? = Metodo (non è una semplice 
strategia-tattica, ma deriva dalla motivazio-
ne!):

Inculturazione: mediazione culturale= 
traduzione nei diversi contesti e nei diversi 
linguaggi per incontrare la “VITA” di tutti.

II RIFLESSIONE
“Cristiani non si nasce ma si diventa”: 

riflessioni sulle problematiche attuali della 
catechesi e ricerca di prospettive di cammi-
no

Schema della relazione di don Salvatore 
Currò

La catechesi “funziona” dentro la comu-
nità ecclesiale

La comunità cristiana attuale in Italia 
- è consapevole di dover e poter comunica-

re il vangelo in questa cultura in movimento 
e desiderosa di essere testimone di speranza

- vuol diventare più missionaria 
- riscopre il compito e la gioia del primo 

annuncio
- che ripensa il processo del diventare cri-

stiani in ottica “catecumenale”

Pensare la catechesi all’interno di un cam-
mino di formazione (iniziazione) cristiana

Percorsi integrati e personalizzati. Si intrec-
ciano

l’annuncio / la catechesi
la liturgia
la pratica della vita cristiana
I catechismi come “punto di riferimento” 
Il cammino è articolato attorno ai sacra-

menti ma è orientato sulla vita cristiana
I quattro tempi:
evangelizzazione o precatecumenato
catecumenato
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la purificazione quaresimale
la mistagogia

Alcune condizioni che si richiedono nella 
comunità parrocchiale

La capacità di agire in rete
Il saper lavorare in stile di laboratorio
La capacità di accompagnare i catechisti e 

curare una formazione dei catechisti ispirata 
all’intreccio testimone-maestro-educatore

III RIFLESSIONE
Sintesi dei criteri dell’itinerario  di inizia-

zione cristiana
 nel “Progetto Emmaus” emersi nel corso 

della relazione di don Andrea Fontana duran-
te il Convegno unitario diocesano del 2 e 3 
aprile 2008.

Scheda per animatori pastorali

Non Facciamo un corso di catechesi, ma 
un percorso di apprendistato cristiano in cui 
si fa tirocinio di vita...(catechesi integrata/
esperienziale);

Non usiamo il termine “preparazione alla 
Prima Comunione/Cresima...” ma intro-
duciamo alla vita cristiana attraverso l’Eu-
carestia/Cresima: cammino di fede e non 
corso...

Non proponiamo “lezioni” di un’ora alla 
settimana, ma incontri prolungati in un 

progetto con i ragazzi e gli adulti (le famiglie 
e i membri della parrocchia). Finalmente 
abbandono del modello “scolastico” della 
catechesi...

Non offriamo un “programma” uguale 
per tutti, ma itinerari differenziati tenendo 
conto del cammino personale nel gruppo e 
dell’evoluzione umana e cristiana dei ragazzi 
e della situazione delle famiglie rispetto alla 
fede; 

Non possiamo stabilire scadenze in base 
all’età o alla classe, ma facciamo una proposta 
di percorso lungo il quale si celebrano tappe 
graduali culminanti, al momento opportu-
no, nella celebrazione dei sacramenti;

Non ci sostituiamo ai genitori, ma soste-
niamo i genitori nel trasmettere e vivere la 
fede in famiglia (Catechesi familiare...);

Non formiamo catechisti che insegnano, 
ma catechisti che accompagnano fraterna-
mente la famiglia e provocano incontri con 
la comunità, testimoniando la propria fede e 
educando atteggiamenti e comportamenti;

Non poniamo i ragazzi accanto ai genitori, 
ma i ragazzi insieme con i genitori e insieme 
ad altri adulti della parrocchia: animatori, 
testimoni, garanti/padrini/madrine...  / ( 
catechesi intergenerazionale);

Non proponiamo la morale delle buone 
maniere, ma la fede che ispira il comporta-
mento morale per farlo nascere dall’incontro 
e dall’amore verso Gesù

In autunno consueto Convegno Diocesano
Cari amici, dopo la Festa diocesana di 

Prato di Campoli, il prossimo grande appun-
tamento che ci coinvolgerà come Chiesa 
locale, sarà il tradizionale Convegno dioce-
sano. 

L’appuntamento, per l’edizione numero 
otto, sarà venerdì 3, sabato 4 e domenica 5 
ottobre 2008. 
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